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Noi mangiamo assieme ai due preti. Della guerra di-
cevano che Garibaldi si è nascosto perchè ha paura della · 
guerra. Dicono che questa volta se anche i tedeschi fossero 
di meno vincerebbero perchè i (sic) Italiani vogliono essere 
protestanti, e quelli che danno contro alla religione, non vin-
ceranno mai, perchè dicono che vogliono dar contro il papa. 
Ho ricevuto diverse lettere da Verona e mi dicevano che in 
Peschiera hanno acceso (sic) un.a fabbrica perchè si accen-
desse anche la fortezza, e mi dicevano anche che per l'al-
tra (sic) settimana è guerra sicura, che hanno fatto giam-
mai (sic) ribombare il canone. 

Platt, am 23 luni 1866. 

Una lettera di Guglielmo Ranzi 
sulla vita culturale agli inizi del secolo. 

Nelle carte del compianto socio avv. Gino Marzani abbiamo rin• 
venuto la lettera che qui sotto pubblichiamo. E' uno scritto auto• 
grafo di Guglielmo Ranzi l'animatore del nostro Monumento a 
Dante. Non :porta data nè rl nome del destinatario, o meglio, della 
destinataria. 

Dal contesto abbiamo però :potuto stabllire all'incirca la data e 
cioè alla fine di novembre o agli inizi del dicembre 1900. 

La puhb1ichiamo perchè essa contnibuisce a da11e una pennel-
lata all'amhi:ente culturale del tempo. Il fervore di iniziative è una 
conferma come anche esse entrassero nel quadro delle aspirazioni 
e della lotta nazionale del Trentino il quale per la sua :posizione geo• 
grafica politica correva il pe1,icolo di restare troppo ai margini della 
vita culturale. Diciamo una pennellata da aggiungersi a quelle rife. 
rentisi a manifestazioni culturali, riviste e pubblicazioni ecc. 1). 

1) In E/10 II. (Non abbiamo potuto finora individuare il nome della 
destinataria). 
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Nobile Signora. 

La ringrazio dell'onore che mi ha fatto. Io non sono più pre-
sidente del Circolo 2) : tuttavia nella prossima adunanza generale 
proporrò di ripigliare quest'inverno le conferenze, che la primavera 
scorsa piacquero tanto. C'è il guaio della spesa, che è grossa; il pri-
mo esperimento, a malgrado del nobile disinteresse dei con/ erenzieri, 
ci costò più di milletrecento lire. Ma queste le avevamo, messe da 
parte fin dal '98; · ora non c'è più nulla. Le entrate ordinarie del 
Circolo son poca cosa; perciò ci converrà fare una colletta fra i soci, 
ovvero imporre un canone straordinario, ben lieti se ci frutterà tanto 
da rimborsare le spese di viaggio, d'albergo ecc. Ma se ci mettiamo 
per questa via, è chiaro che non si può più parlare d'ingresso a 
pagamento, e ancor meno di fare ad un con/ erenziere condizioni più 
favorevoli che agli altri. 

Resterebbe il teatro Sociale. Ma Ella sa che l'illuminazione, il 
riscaldamento, i servi, i pompieri e che so io! costano un occhio del 
capo. Alla conferenza della signorina Anzoletti c'era un mondo di 
gente 3), eppure la società d'abbellimento non ne ricavò dugento 
corone! Ora poi s'è fondata la Società cc Pro Cultura», 4 ) la quale 
si propone d'offrire ai cittadini, con forze del paese, una conferenza 
alla buona ogni settimana ed una conferenza di genere più elevato 
ogni mese. Con tutta questa grazia di Dio, che si può godere gratis 
et amore, temo che il pubblico trentino non accorrerebbe in folla 
al teatro, per quanto il prof. De Gubernatis goda bellissima fama 
ed intenda parlare d'una bellissima cosa. Aggiunga che in gennaio 
avremo, a quanto sento, un'ottima compagnia drammatica: anche 
questa è una grossa distrazione. 

Oso dire che per quest'anno non sarebbe facile trovare un posto 
conveniente per l'illustre De Gubernatis neppure se egli offrisse di 
parlare al Circolo alle generose condizioni degli altri conferenzieri. 
Noi non possiamo dare più di sei conferenze, una al mese, princi-

2) Il Circolo Sociale che aveva la sede in Palazzo Geremia i cui soci appar-
tenevano in gran parte all'élite della borghesia trentina. 

3) Ailude a una conferenza su Giovanni Prati tenuta ,a Trento 1'11 novem• 
bro 1900 .. 

4) Sulla « Pro Cultura>> vedi ,il Quademo (N. 4): La Pro Cultura di Trento 
nel suo Cinquantenario (Trento, 1956), presentato da Ernesta Battisti con scritti 
di G.B. Emert, M. Pedinelli. La Pro Coltura faceva i sùoi primi passi alla 
fine del 1800. 
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piando a mezzo dicembre. Ma il pubblico, a buon conto vuole ri-
sentire il prof. Fradeletto, che piacque troppo e fu tanto impru-
dente da lasciarsi sfuggire una mezza promessa anche per quest'in-
verno. Il Circolo la custodisce gelosamente nel suo tesoro, e a suo 
tempo non mancherà di tirarla fuori. Poi c'è il- Mazzoni, il Masi, 
il Linaker, tutti compromessi nella stessa misura; e non mancherà, 
spero, il sen. Fogazzaro. Poi non bisogna far torto ai conferenzieri_ 
trentini. La signorina Anzoletti, che giorni addietro ci fece andare 
in visibilio, ha promesso di venire. Così dicasi del prof. Oberziner, 
che s'era impegnato fin dall'anno scorso. Finalmente non possiamo 
dimenticare S. Sighele, che il buon Dio ha liberato finalmente dalla 
fossa dei leoni 5). Come Ella vede, nobile Signora, dall'estrema pe-
nuria siamo passati ad un'onesta agiatezza. Ad ogni' modo, se mi 
riescirà di far approvare anche questa volta il partito delle con/ e-

renze, di trovare i mezzi e di cominciare subito, non escludo che 
approfittiamo della presenza del De Gubematis a Venezia per pre-
garlo di ripetere la sua conferenza a Trento. Ma in questo caso 
dovremmo anche pregarlo per forza di voler seguire l'esempio dei 
suoi generosi predecessori e di considerare l'opera sua nel Trentino 
come una nobile propaganda dell'idea italiana in mezzo a fratelli. 

Quest'è il mio povero parere. Se Ella, nobile Signora, desidera 
ch'io senta qualwn altro o che mi adoperi in qualche modo per 
l'idea che mi ha esposta, non ha che a comandare. 

Mi ricordi in cortesia al signor professore che ringrazio dei sa-
luti. E gradisca gli ossequi del Suo 

* * * 

dev.mo servitore 
Guglielmo Ranzi 6 ) 

La cattura di Cesare Battisti in uno scritto di un aviatore 
trentino. 

Abbiamo avuto, in cortese visione, alcunJi scJ;itti del legionar,io 
cap. Carlo Emanuele a Prato, l'aviatore che otto giori:ii dopo il 
martirio di Battisti e di Filzi volò sopra la Fossa del Buon Con-

5) l,l S. em minacciato da un processo e dallo sfratto per una conferenza 
su Antonio Gazzoletti. Il Tribunale aveva emesso sentenza di non luogo a pro• 
cedere. 

6) CoIL. in E/10-11. 


